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Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita
Pegoraro nominato vescovo
Oggi, 25 marzo, la nomina di Papa Leone XIV. Gratitudine
al Pontefice: "Avverto come si faccia ancora più urgente la
responsabilità di testimoniare - afferma monsignor Pegoraro -
quanto la fede cristiana significhi amore per la vita, per la sua cura
e per la sua piena realizzazione. Rinnovo l'impegno al servizio
di tutta la Chiesa e di ogni uomo e donna di questo mondo,
specialmente i più vulnerabili"

da Vatican News

Papa Leone XIV ha nominato oggi, 25 marzo, vescovo titolare di Gabi,
monsignor Renzo Pegoraro, presidente della Pontificia Accademia per la
Vita, conferendogli il titolo personale di arcivescovo. Lo rende noto un
bollettino della Sala Stampa della Santa Sede.
In un comunicato, lo stesso Pegoraro - dal maggio 2025 alla guida della
PAV - esprime "sorpresa e gratitudine" per questa notizia e ringrazia il
Papa "per la fiducia" mostrata nei suoi confronti e "per la considerazione
e l’attenzione premurose" verso l'Accademia, al suo servizio e a quello
della Santa Sede. "Nella città e nella Chiesa di Padova, di cui sono figlio,
sono diventato medico e prete e il Signore mi ha guidato a imparare a
prendermi cura dell’umanità ferita nel corpo e nell’anima. Nel servizio
alla Santa Sede, prima come Cancelliere e poi come Presidente della
Pontificia Accademia per la Vita, queste parole sono apparse sempre più
chiaramente come lampada sui miei passi, luce sul mio cammino (Salmo
119)", scrive monsignor Pegoraro. "Adesso, come vescovo, avverto come
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si faccia ancora più urgente la responsabilità di testimoniare quanto la
fede cristiana significhi amore per la vita, per la sua cura e per la sua piena
realizzazione".
Il nuovo vescovo cita anche Papa Francesco, il quale "ricordava che
spesso la vita umana è minacciata da uno sguardo indifferente, dalla
violenza e dalle guerre, da ingiuste diseguaglianze". Come vescovo,
rinnova dunque la disponibilità e l'impegno "al servizio del Vangelo, di
tutta la Chiesa, di ogni uomo e donna di questo mondo, specialmente i
più vulnerabili e minacciati".


